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Lasciato il paese di Bagno di Romagna, dalla localita Gualchiere parte il sentiero 
CAI 177 che porta al Passo della Serra. Il percorso, che rappresentava una via di 

collegamento tra la Romagna e la Toscana frequentata al punto di rendere possibile 
l’esistenza di un’osteria a Nasseto, ha perso importanza dopo la costuzione della 
strada dei Mandrioli, avvenuta verso la fine del XIX secolo. Attualmente il sentiero 
che dalle Gualchiere porta al Passo Serra è percorso sia dal Cammino di San Vicinio 
che dalla Via Romea di Stade.
ll toponimo Nasseto deriva da nasso, termine toscano con cui viene indicata la pian-
ta del tasso (Taxus baccata), il cui legno era usato fin dalla preistoria nella costru-
zione di archi per via della sua resistenza e della sua elasticità (l’arco della mummia 
del Similaun era in tasso). Anche in comune di Verghereto, nei pressi di Riofreddo, 
un gruppo di case ha nome Nasseto.
Fin dal XVI secolo è documentato il podere di Nasseto, abbandonato soltanto negli 
anni Sessanta: il vasto pratone circostante ne costituiva la ricchezza poiché vi si 
teneva al pascolo il bestiame di altri poderi e, nonostante l’altitudine, lo si seminava 
con buona resa.
Le case sono ormai ridotte a ruderi. Nel 2011 però è stato ristrutturato un edificio 
che è stato poi adibito a rifugio.

Nasseto (Bagno di Romagna)

Il rifugio

L’interno del rifugio Il pratone

Segnavia del Cammino di San Vicinio e 
della Via Romea di Stade
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Club Alpino Italiano 
Sezione “Anna Maria Mescolini”

Via Cesenatico 5735-47521 Cesena
Tel. Fax 0547 661461
e mail: cesena @ cai.it

Apertura: ogni mercoledì dalle 21 alle 23
CHIUSURA TOTALE IL MESE DI AGOSTO

E’ di queste ultime ore (mentre sta andando in stampa questo numero del Fumaiolo) 
la notizia del forte sisma che ha colpito il centro Italia. Ci stringiamo idealmente a tutti 
gli abitanti delle zone interessate da questo tragico evento. Spesso la nostra sezione 
ha organizzato attività ufficiali in quei meravigliosi scenari, dai Monti Sibillini al Gran 
Sasso, stringendo legami non solo col territorio ma anche con le persone. Il nostro pen-
siero va pertanto in questo momento alle popolazioni così duramente colpite. Valutere-
mo come consiglio direttivo la modalità migliore per non far mancare il nostro concreto 
sostegno; terremo informati tutti i soci. Il CAInazionale  ha inoltre  attivato un numero 
di conto corrente per chi volesse contribuire con un gesto di solidarietà: le coordinate 
bancarie sono sulla pagina facebook, sul sito della sezione e a pagina 13 del Fumaiolo.

Non è semplice in queste ore e a seguito di tali eventi concentrarsi su attività più 
spensierate, pertanto di seguito ci limitiamo a una elencazione di quanto previsto nelle 
prossime settimane.

Proposte dei soci per il programma escursionistico 2017. Ricordiamo che en-
tro la metà del mese di ottobre occorre inviare in sezione le proposte di attività ufficiali 
per il 2017 (secondo le modalità indicate dalle Linee Guida Sezionali per le escursioni e 
gite, presenti sul sito della sezione, www.caicesena.it). Invitiamo tutti coloro che aves-
sero interesse a riguardo a partecipare attivamente: le attività ufficiali sono il cuore 
e l’anima della sezione, pertanto come consiglio direttivo auspichiamo che ci sia una 
larga partecipazione e siamo a completa disposizione di tutti i soci nel momento in cui 
si volesse proporre delle attività ma ci fossero dei dubbi.

Calendario 2017 Scuola di Escursionismo Fogar-Bonatti. Per il 2017 la Scuola 
di escursionismo della sezione proporrà un ricco programma di attività, a partire da 
gennaio infatti verranno proposte attività e corsi di vario livello. Al momento della 
stampa del Fumaiolo i calendari non sono ancora disponibili, ma verranno pubblicati 
ainizio dicembre 2016.

Sentieristica Come comunicato anche in precedenti occasioni sono stati stretti im-
portanti accordi di collaborazione tra enti pubblici ed il CAI in merito alla gestione e 
manutenzione della rete sentieristica presente sul territorio. In particolare è di inizio 
agosto la firma di una convenzione biennale tra il CAI di Cesena e l’Unione dei Comuni  
Valle del Savio (Cesena, Bagno di Romagna, Mercato Saraceno, Montiano, Sarsina, 
Verghereto) per la manutenzione della rete sentieristica sul territorio dell’Unione. Nelle 
prossime settimane e una volta stabilito in accordo con gli enti un piano di lavoro, la 
nostra sezione sarà chiamata a una serie di interventi: terremo informati tutti i soci, 
anche in funzione di disponibilità per i lavori di manutenzione che verranno program-
mati. Sono inoltre in corso contatti con altre realtà territoriali di cui daremo conto nelle 
prossime settimane o mesi.

Ricordiamo a tutti i soci che chi volesse partecipare direttamente 
alle attività della sezione può contattare i referenti presenti sul sito 
sezionale, la segreteria o il consiglio direttivo. Come in tutti i gruppi 
di volontari, più è alto il numero di persone che collaborano atti-
vamente, più numerose e partecipate possono essere le proposte.

Il consiglio direttivo sezionale augura fin da ora Buone Feste 
a tutti i soci e non soci che ci seguono ed alle rispettive famiglie.

il Presidente
Andrea Magnani
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CALENDARIO 
ottobre 2016 - gennaio 2017

NORME GENERALI PER I PARTECIPANTI ALLE USCITE 
•	 Le uscite sono aperte a tutti i Soci. I NON soci possono partecipare a condizione che, 

entro il mercoledì antecedente l’escursione, abbiano comunicato la loro adesione e 
versato la quota assicurativa (euro 8 giornalieri) per infortuni, responsabilità civile e 
soccorso alpino. 

•	 L’abbigliamento deve essere adeguato alle condizioni atmosferiche, tenendo conto an-
che della possibilità di un loro rapido cambiamento, e la preparazione deve essere 
adeguata al tipo di uscita. 

•	 Gli itinerari delle uscite possono essere variati in qualsiasi momento dal Direttore di 
escursione, qualora egli lo ritenga opportuno in relazione alle condizioni riscontrate. 

•	 Chi abbandona spontaneamente l’itinerario deciso dal Direttore di escursione si esclude 
automaticamente dal gruppo. 

•	 Il Direttore di escursione può escludere dall’escursione, a suo giudizio insindacabile, 
chiunque non si uniformi a queste regole.

USCITE IN FERRATA, oltre alle norme generali 
•	 E’ obbligatorio l’uso del set da ferrata omologato
USCITE IN MOUNTAIN BIKE, oltre alle norme generali
•	 Si consiglia l’uso di guanti da bici ed occhiali protettivi. Inoltre è obbligatorio l’uso del 

casco che deve essere indossato correttamente per tutta la durata dell’escursione. E’ 
altresì indispensabile munirsi di camera d’aria di scorta nel caso di foratura (e kit di 
riparazione) e avere una bici in buone condizioni (freni e copertoni).

•	 E’ richiesta la conferma della partecipazione (anche ai Soci) in Sede il mercoledì ante-
cedente l’uscita

USCITE DI PIU’ GIORNI
•	 Le attività sezionali che comportano uno o più pernottamenti sono riservate ai soli 

Soci CAI.
•	 Le coordinate bancarie per il VERSAMENTO DELLA QUOTA TRAMITE BONIFICO 

sono: Club Alpino Italiano Sezione di Cesena - IBAN: IT 58 P 07070 23900 00000 
0813781 indicando nella causale: NOME COGNOME - CAPARRA/SALDO - NOME 
DELL’USCITA - PERIODO 

Dopo il periodo estivo l’attività dei Gruppi di 
Cammino riprende con le seguenti modalità:

Cesenatico:
Martedì e giovedì alle 20:30 ritrovo davanti all’Azienda di Soggiorno

Cesena Cammina 
Martedì e giovedì alle 20:30 ritrovo all’ingresso ovest dell’ippodromo

Cesena - Quartiere Al Mare: 
Lunedì ritrovo alle 20:30 ai giardini Cantimori (Ponte Pietra) Giovedì ritrovo alle 20:30 al 
Ponte di Ferro di Macerone

Gambettola:
Giovedì ritrovo alle 20:30 al monumento dello straccivendolo

Longiano:
Tutti i martedì di bel tempo alle 20:30 in Piazza Tre Martiri

Bertinoro:
Lunedì e giovedì alle 20:00 in Piazza Guido del Duca
Per informazioni:www.caicesena.com/index.php/gruppi-di-cammino

GRUPPI DI CAMMINO
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Prosegue la consueta attività del Gruppo Senior, con le uscite 
infrasettimanali del martedi e venerdi. Il punto di ritrovo e 
partenza è fissato alle ore 7,00 presso il parcheggio del Cimi-
tero di Diegaro. Per gli ulteriori dettagli potete consultare il nostro link  http://www.caicese-
na.com/index.php/senior/programma-senior o la bacheca della nostra Sezione. 
I partecipanti sono pregati di contatttare in precedenza il responsabile dell’uscita.

GRUPPO SENIOR

Dopo la pausa estiva riprendono le prove del coro, tutti i lunedì sera presso 
la Sede del Quartiere Oltresavio in Piazza Anna Magnani. 
Per informazioni e adesioni: Piero Bratti, cell. 339 2634050 oppure www.
caicesena.com/index.php/cor

CORO

Esiste la possibilità che per errori o cause di forza maggiore ci possano essere del-
le variazioni rispetto a quanto indicato nel bollettino. Invitiamo i Soci a consultare 
il sito della Sezione all’indirizzo web: www.caicesena.com. Le variazioni vengono 
anche comunicate con la newsletter: per questo invitiamo i Soci a iscriversi alla 
newsletter e a controllare la posta elettronica prima di ogni attività.

Per maggiori informazioni si rimanda al link: https://www.facebook.
com/groups/lupitosti/
e al sito ufficiale della Sezione

LUPI TOSTI

2 ottobre: INTERSEZIONALE CON IL CAI DI CITTA’ DI CASTELLO
Il programma è in via di definizione: appena possibile verrano inseriti i dati nel sito e 
comunicati ai soci tramite newsletter.

6 - 9 ottobre: CINQUE TERRE
Pernottamento all’Hotel Demy ad Aulla. Andata e ritorno in pullman. Sposta-
menti con mezzi pubblici.

I°giorno: Partenza in pullman da Cesena. Arrivo ad Aulla e assegnazione camere.
II°giorno: in treno da Aulla a Monterosso via La Spezia. Escursione Monterosso - Vernazza-

Corniglia - Manarola. Rientro in treno.
III°giorno: In treno da Aulla a La Spezia, poi traghetto all’isola Palmaria - escursione guidata.
IV°giorno: Rientro a Cesena
Info: Vincenzo Civita 335 800949. Altre informazioni sul sito

30 settembre
Scadenza per la presentazione delle idee di uscite per il periodo febbraio 2017 - 
febbraio 2018 (vedi modalità a pagina 12)
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Uscite Senior ottobre 2016-gennaio 2017
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7 ottobre ore 21:15 in sede
Piero Bratti presenta il video Sebino e dintorni: a passeggio per il 
lago

9 ottobre: TRA ROMAGNA E TOSCANA CON FUMAIOLO SENTIERI
Montione - Fondone - Poggio Tre Vescovi - Buca del Tesoro - Rotta dei Cavalli - Mon-
talto - Passo di Serra - Nasseto - Castel dell’Alpe - Casanova - Cornieto - Frassineta 

- Falcento - Montione
Difficoltà EE - Dislivello mt. 1350 – Durata ore 9
Partenza ore 8:00 dalla chiesetta di Montione. Pranzo al sacco. Info: Rossano Sampaoli, tel. 
339 4830945; Ivan Guerrini, tel. 349 6910046 

16 ottobre: CON L’ALPINISMO GIOVANILE PER CASTAGNE A UFFOGLIANO (VAL-

MARECCHIA)
Il programma è in via di definizione: appena possibile verranno inseriti i dati nel sito 

e comunicati ai soci tramite newsletter.
info: Gabriele, Antonello, Roberto, Filippo (Accompagnatori Sezionali di Alpinismo Giovani-
le) CAI Sez. di Cesena - cell. 3474995908 email: alpinismo.giovanile@scuolacaicesena.it

14 ottobre ore 21:15 in sede
Bruno Fusconi presenta: Aspetti di vita africana: come viene assistito 
e curato un lebbroso

9 ottobre: IL BALCONE DI ROMAGNA
Cesena - Diegaro - Bertinoro e ritorno
Lunghezza Km.35 - Dislivello: mt. 650;  Durata ore 4.30 - Difficoltà MC/MC

Partenza ore 8:00 dal parcheggio Ippodromo di Cesena. Info: Mauro Vai, cell. 333 2547072;  
Nicola Magnani, cell. 347 7683780

15 ottobre
Scadenza per la presentazione delle proposte di uscite ufficiali per il periodo feb-
braio 2017-febbraio 2018 (vedi modalità a pagina 13)
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23 ottobre: LA VERNA
Rimbocchi - Siregiolo - Sasso Cavallino - La Verna - Sasso Cavallino - Poggio Montopoli 
- Rimbocchi

Difficoltà: EE - Dislivello m. 750 - Durata: ore 6.30 
Partenza ore 7:00 dal parcheggio Ippodromo di Cesena. Pranzo al sacco. Info: Prati Corrado, 
cell.347 0661120 email: corrado.prati@gmail.com; Imolesi Emilio - cell. 331 4463596

29-30 ottobre: INTERSEZIONALE CON IL CAI DI CITTADELLA ALLE FORESTE CA-
SENTINESI
I°giorno: Anello di Camaldoli: Camaldoli - rif. Cotozzo - Poggio Tre Confini - Pra-

to alla Penna - Gioghetto - Sacro Eremo - Camaldoli. Rientro a Badia Prataglia al Rifugio 
Casanova, trattamento di mezza pensione (prezzo 45 euro).
Difficoltà: E - Dislivello m. 750 - Durata: ore 4/5
Pranzo al sacco, fonti d’acqua durante il percorso, possibilità di visitare il Sacro Eremo dei 
Frati Camaldolesi. 

II°giorno: Anello della Lama: Rif. Fangacci - Poggio allo Spillo - Passo della Crocina - Passo 
della Bertesca - La Lama - Cascata degli Scalandrini - Rif. Fangacci.
Difficoltà: E - Dislivello m. 740 - Durata: ore 4/5
Merenda al sacco, al rientro al Rifugio Fangacci pranzo a base di Passatelli e Grigliata di 
Carne e brindisi finale all’amicizia fra le nostre sezioni

Possibilità di partecipare anche un solo giorno. Partenza con mezzi propri dal parcheg-
gio ippodromo di Cesena ore 8:15, incontro con i soci di Cittadella all’autogrill Tamoil sull’E45 
nei pressi di Cesena Sud intorno alle 8:30/8:45. Info: Stefano Forti, cell.339 3359281; Paolo 
Pattuzzi, cell. 347 9672290

21 ottobre ore 21:15 in sede
Pasqua Presepi presenta: Triste e dolce Armenia: trekking tra i mona-
steri

16 ottobre: PRANZO SOCIALE
Il programma è in via di definizione: appena possibile verrano inseriti i dati nel sito e 
comunicati ai soci tramite newsletter.
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30 ottobre: PERIPLO LAGO DI RIDRACOLI (CORTO)
Parcheggio della Diga di Ridracoli - Ridondone - Botriali - Seghettina - imbarcadero 
fosso della Lama - Cà di Sopra - Diga - parcheggio, in parte su sentieri non segnati

Difficoltà: EE - Dislivello m. 800 - Durata: ore 6/7
Partenza ore 7:30 dal parcheggio Ippodromo di Cesena. Pranzo al sacco. Info: Gino Caimmi, 
cell. 348 5177018, email: caimmi.gino@virgilio.it; Domenico (Mimmo) Staglianò, cell. 333 
6618153, email: sta.mimmo@libero.it
6 novembre: ANTICHI ALPEGGI

Ridracoli - San Paolo in Alpe e ritorno per il crinale della vacca, in parte su sentieri non 
segnati 

Difficoltà: EE - Dislivello m. 830 - Durata: ore 6/7
Partenza ore 7:30 dal parcheggio Ippodromo di Cesena. Pranzo al sacco. Info: Gino Caimmi, 
cell. 348 5177018, email: caimmi.gino@virgilio.it; Domenico (Mimmo) Staglianò, cell. 333 
6618153, email: sta.mimmo@libero.it
6 novembre: SAVIO E PINETE

Cesena – Castiglione di Ravenna – Lido di Savio – Cervia – Cesenatico – Macerone – 
Cesena

Lunghezza Km.70 - Dislivello: mt. 200;  Durata ore 4.30 - Difficoltà MC/MC
Partenza ore 8:00 dal parcheggio Ippodromo di Cesena. Info: Mauro Vai, cell. 333 2547072;  
Nicola Magnani, cell. 347 7683780

9 novembre ore 21:15 in sede: 
PRESENTAZIONE DEL CALENDARIO ESCURSIONISTICO 2017. 
Le  proposte di escursione vanno presentate alla Commissione Escursionismo entro 

il 15 ottobre 2016

13 novembre: ALLA MADONNA DEL CRESTONE CON FUMAIOLO SENTIERI
Ville di Montecoronaro - Piantrebbio - Ca’ Noce - Falera - Cava - Barattieri - Madonnina 
del Crestone - Montecoronaro - Ville di Montecoronaro

Difficoltà: E - Dislivello m. 830 - Durata: ore 6
Ritrovo ore 8.30 presso Bar Ville di Montecoronaro. Info: Rossano Sampaoli cell. 339 
4830945, Ivan Guerrini, cell. 349 6910046
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26 novembre: USCITA ENOGASTROESCURSIONISTICA
Il programma è in via di definizione: appena possibile verranno inseriti i dati nel sito 
e comunicati ai soci tramite newsletter.

2 dicembre ore 21:15 in sede
Se siete in cerca di una serata rilassante, proiezione di video sull’esperienza a Cam-
pitello, presentata da Alberto Pasi e Francesco Casanova

4 dicembre: I CRINALI
Ponte Bottega - Casanova dell’Alpe e ritorno per il Crinale del Monte Roncacci 
Difficoltà: EE - Dislivello m. 850 - Durata: ore 6

Partenza ore 7:30 dal parcheggio Ippodromo di Cesena. Pranzo al sacco. Info: Gino Caimmi, 
cell. 348 5177018, email: caimmi.gino@virgilio.it; Domenico (Mimmo) Staglianò, cell. 333 
6618153, email: sta.mimmo@libero.it

20 novembre: VALLE DEL BORELLO
Linaro - Santuario Valleripa - Montalone - Concolle - Monte Vecchiano - Nuvoleto - 
Linaro

Difficoltà EE - Dislivello mt. 630 – Durata ore 4.30
Ritrovo ore 7:30 a Linaro. Info: Luciano Cola, cell. 340 8379861, email: cola-luciano@alice.
it; Cesare Bentivegni, cell.328 3061870

18 novembre ore 21:15 in sede
Pasqua Presepi presenta: Trekking nelle valli selvagge dei Balcani: Albania, 
Kossovo, Montenegro

ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI
in prima convocazione domenica 20 novembre ore 23:30 e in seconda convocazione

mercoledì 23 novembre ore 21:15 in Sede

Ordine del giorno:
- 	Nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea
- 	Relazione del Presidente della Sezione
- 	Approvazione del Bilancio preconsuntivo 2016 e del Bi-

lancio preventivo per il 2017 
- 	Determinazione della quota sociale
- 	Varie ed eventuali

25 novembre ore 19 presso la pizzeria La Meridiana: 
PIZZATA CON I BAMBINI PRESENTI ALLA SETTIMANA DELLA MONTA-
GNA 2016, LE LORO FAMIGLIE E QUANTI VORRANNO PARTECIPARE

Il prezzo sarà concordato e le prenotazioni dovranno avvenire entro venerdì 18 
novembre in Sede oppure presso Roberto Bianchi. cell. 347 4995908, email: biro-
be@alice.it. Dopo la pizzata, alle 20:30 in Sede con una proiezione verranno rievocati 
i bei momenti trascorsi insieme

18 novembre
Scadenza per la prenotazione per la pizzata del 25 novembre

24 novembre
Scadenza per la prenotazione per l’uscita enogastroescursionistica del 26 novembre
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11 dicembre: T	ERRAZZE SUL SAVIO
Diolaguardia - Montereale - Il Trebbo - Roversano - Fiume Savio - Santa Lucia - Monte 
Lorenzone - Diolaguardia

Difficoltà EE - Dislivello mt. 500 – Durata ore 4.30 
Ritrovo ore 7.30 presso Ristorante Il Mulino Diolaguardia. Info: Luciano Cola, cell. 340 
8379861 email: cola-luciano@alice.it; Bentivegni Cesare, cell.328 3061870 

16 dicembre ore 21:15 in sede
Paolo Ceccopieri presenta: I vulcani dell’Equador

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
PORGE AI SOCI 

ED AI LORO FAMILIARI
I PIU’ SENTITI AUGURI DI

BUONE FESTE

18 dicembre: AUGURI DI NATALE
Il programma è in via di definizione: appena possibile verranno inse-
riti i dati nel sito e comunicati ai soci tramite newsletter

6  gennaio   CARPEGNA . 
Scavolino – Passo del Trabocchetto – Cima Carpegna – Sentiero dei contrabbandieri.
Difficoltà EE (EAI in caso di neve) - Dislivello mt. 700 – Durata ore 5/6

Partenza ore 7:30 dal parcheggio Ippodromo di Cesena. Pranzo al sacco. Info: Gino Caimmi, 
cell. 348 5177018, email: caimmi.gino@virgilio.it; Domenico (Mimmo) Staglianò, cell. 333 
6618153, email: sta.mimmo@libero.it
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Informazioni
dalla Segreteria

ASSICURAZIONI
L’associazione al CAI include tre tipi di assicurazione:
•	 Assicurazione sul Soccorso Alpino (valida anche in attività personale)
•	 Assicurazione infortuni (valida solo in attività sociale)
•	 Assicurazione sulla responsabilità civile (valida solo in attività sociale), che assicura 

i Soci (e anche i non Soci) che partecipino all’evento per danni involontariamente 
causati a terzi.
La quota che viene chiesta ai non soci che partecipano alle attività sezionali serve per 

fornire una copertura assicurativa temporanea contro gli infortuni.
 Al momento del rinnovo o di nuova iscrizione (e solo in quel momento) è possibi-

le, pagando 3,80 euro oltre alla quota, avere il raddoppio dei massimali assicurativi 
riguardanti: morte (da 55.000 a 110.000 euro) e invalidità permanente (da 80.000 a 
160.000) e l’aumento del rimborso spese di cura (da 1.600 a 2.000 euro).

E’ anche possibile, in via opzionale, accendere polizze assicurative infortuni e su re-
sponsabilità civile in attività personale a prezzi agevolati.

Per eventuali approfondimenti sulla tematica delle assicurazioni rimandiamo al sito 
del CAI e in particolare al Manuale d’Uso delle Coperture Assicurative del Club Al-
pino Italian al link: http://www.cai.it/fileadmin/documenti/Assicurazioni/Assicurazio-
ni_2016/MANUALE_D_USO_DELLE_COPERTURE_ASSICURATIVE_DEL_CLUB_ALPINO_
ITALIANO.PDF

15 gennaio: AL CASTELLO DI COLORIO
Uscita Canili E45 - stradello sino a Castello di Colorio e ritorno per stesso percorso o 
alternativa alta 

Difficoltà E (EAI in caso di neve) - Dislivello mt. 500 – Durata ore 5/6 
Partenza ore 7:30 dal parcheggio Ippodromo di Cesena. Pranzo al sacco. Info: Gino Caimmi, 
cell. 348 5177018, email: caimmi.gino@virgilio.it; Domenico (Mimmo) Staglianò, cell. 333 
6618153, email: sta.mimmo@libero.it
29 gennaio: MONTE FALCO

Campigna - Monte Falco - Fangacci - Fosso Abetio
Difficoltà E (EAI in caso di neve) - Dislivello mt. 800 – Durata ore 5/6 

Partenza ore 7:30 dal parcheggio Ippodromo di Cesena. Pranzo al sacco. Info: Caimmi Gino, 
cell. 348 5177018, email: caimmi.gino@virgilio.it; Staglianò Domenico (Mimmo), cell. 333 
6618153, email: sta.mimmo@libero.it
Domenica 12 febbraio: PINETA DI SAN VITALE

Ingresso Cà Vecchia. Escursione lungo i sentieri in piano della pineta
Difficoltà: E -  Durata: h. 5
Partenza ore 07:30 dal parcheggio Ippodromo di Cesena con mezzi propri. Pranzo al 

sacco. Info: Luciano Prati, cell 333 9685821, tel 0543 445618

27 gennaio ore 21:15 in sede
Ugo Antonelli (CAI di Ravenna) e il giornalista e scrittore Luciano Caminati pre-
sentano: La leggenda della valle nascosta: Tibet. Trekking d’alta quota dal 

Makalù all’Everest. “Solo in un luogo simile ti rendi conto che la forza dell’uomo è poca 
cosa se alzi gli occhi al cielo”.
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TESSERAMENTO 2017 
Chi non ha ancora rinnovato l’associazione per l’anno in corso è deca-
duto dalla qualifica di socio già dal 31 marzo scorso, c’è tuttavia ancora 
tempo per rinnovare per il 2016 fino e non oltre al 31 ottobre. L’asso-
ciazione fatta nel 2016, ha validità fino al 31 marzo del 2017. Dalla data 
del 23 novembre sarà possibile rinnovare o eseguire nuove iscrizioni per 
l’anno 2017.
Le prime iscrizioni (nuovi soci) e i rinnovi di chi ha interrotto l’as-

sociazione per uno o più anni (assimilati a nuove iscrizioni) sono effettuabili solo 
in Segreteria, i rinnovi invece possono essere effettuati oltre che in segreteria, anche 
presso le seguenti postazioni esterne.
Articoli Sportivi Mountain eXperience Via Palareti 37, Savignano sul Rubicone
Articoli Sportivi Ski Tech Via Brusi 182, Cesena 
Ferramenta Berti Via Strinati 26 – Cesena 
Per i rinnovi presso Ferramenta Berti e Articoli Sportivi Skitech il pagamento in con-
tanti è possibile solo fino al 20 Marzo 2017, dopo tale data il pagamento potrà essere fatto 
solo tramite bonifico bancario e dietro presentazione di ricevuta.
E’ possibile ricevere il bollino anche per posta, pagando la quota (maggiorata di 1 euro 
per le spese postali di spedizione) tramite bonifico bancario. In questo caso, inviare al più 
presto, all’indirizzo email della Segreteria cesena@cai.it comunicazione del bonifico eseguito, 
l’importo di tale bonifico e l’indirizzo al quale spedire il bollino, oltre a un recapito telefonico. 
Questo per permettere la tempestiva attivazione del rinnovo per via informatica.
Il bonifico va intestato a: 
Club Alpino Italiano Sezione di Cesena 
codice IBAN IT 58 P 07070 23900 00000 0813781 
indicando nella causale: per rinnovo associazione CAI sez. di Cesena per l’anno 2017.

PROPOSTE DI ESCURSIONE: MODALITA’ DI PRESENTAZIONE
I soci che intendono proporre attività ufficiali per il 2017 dovranno adottare per le 
proposte di Escursione le Linee Guida disponibili al collegamento 
http://www.caicesena.com/images/download/2016/modulo_proposte_escursioni_
CAI_Cesena_2017.pdf in formato PDF. 
Le proposte di attività ufficiali vanno consegnate entro il 15 ottobre.
I soci che intendono lanciare un’idea per un’escursione ma non hanno intenzione di 
dirigerla possono fare la proposta utilizzando il modulo scaricabile all’indirizzo internet:
http://www.caicesena.com/images/download/2016/modulo_pozzo_desideri_escur-
sioni_CAI_Cesena_2017.pdf. 
Le proposte di idee di uscite vanno consegnate entro il 30 settembre.
Per qualsiasi dubbio o informazione si rimanda alla home page del sito della sezione, 
che contiene i due link sopraelencati, oppure:
    Commissione di Escursionismo: escursionismo.caicesena@gmail.com
    il Presidente di Sezione: a.magnanicaicesena@gmail.com

La Sede centrale del CAI ha aperto una raccolta fondi a favore delle popola-
zioni colpite dal sisma in Centro Italia avvenuto la notte del 23 agosto scor-
so. Per aderire alla sottoscrizione è stato aperto un conto corrente intestato a:
RACCOLTA FONDI IL CAI PER IL SISMA DELL’ITALIA CENTRALE (LAZIO, MARCHE
E UMBRIA) presso BANCA POPOLARE DI SONDRIO – AGENZIA 21 DI  MILANO
IBAN IT 06D0569601620000010373X15.
Vedi anche indirizzo web: http://www.cai.it/index.php?id=31&tx_ttnews%5Btt_news
%5D=2558&cHash=0fc40725ec0946a0437e255cb4bb483e 
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MEMENTO
La Sezione si unisce al dolore dei familiari per la scomparsa del Socio 
Franco Fusconi e a quello dei Soci Oscar Zanotti e Paola Saragoni per 
i lutti da cui sono stati colpiti. 

E’ venuto a mancare il maestro cartografo Detlef Musielak, fondatore dell’Istituto 
Geografico Adriatico. Lo ricordiamo per la grande passione per il suo lavoro e per 
aver portato avanti per tanti anni la promozione del nostro territorio tramite la pro-
duzione di cartografia escursionistica.

Si ringrazia il signor Giuseppe Buda per il contributo versato a favore 
delle attività della Sezione.

CONGRATULAZIONI
Vittorio Tassinari già presidente sella Sezione e attuale direttore del-
la Scuola di Escursionismo “Fogar-Bonatti” è stato nominato vice pre-

sidente della Commissione Regionale di Escursionismo. La Sezione si 
congratula con lui e gli augura buon lavoro in questo nuovo impegno.

NUOVI SOCI
Un cordiale benvenuto ai nuovi Soci Ordinari Filippo Bernabini, Mi-
rella Biguzzi, Mirca Boattini, Mauro Casadei, Giuseppe Donatiello, An-
gelina Erculei, Maria Luisa Erculei, Paola Ferri, Alberto Gallina, Luigi 

Gregori, Sabrina Magi, Annamaria Mariani, Mario Martino, Moreno Montalti, 
Noemi Panzavolta, Monica Parri, Davide Rasponi, Stefano Tomei, Lorenzo Va-
lentini, Alessandro Vallicelli, Dina Venturi, Mara Zamagni e Andrea Zondini; 
ai Soci Ordinari Juniores Matteo Laghi e Matteo Zignani; ai Soci Familiari 
Daniela Boschetti, Gianfranco Guglietta, Andrea Haas, Francesco Mondardini 
e Gianfranco Sambo; e ai Soci Giovani Anita Angelini, Elena Angelini, Elena 
Casadei e Tommaso Conti.

Scuola Pietramora
Informazioni sulla Scuola, le attività e i corsi all’indirizzo web:

www.scuolapietramora.it
A Gennaio 2017 inizieranno i corsi di Scialpinismo di primo e secondo livello (SA1 e 
SA2) e di Arrampicata su Ghiaccio Verticale (ACG1). Ulteriori informazioni appena 
possibile sul sito della Scuola.

Scuola di escursionismo
Fogar-Bonatti

Informazioni sulla Scuola, le attività e i corsi all’indirizzo web:
www.scuolacaicesena.it

Dopo le ferie estive la scuola ha in programma aggiornamenti, assemblea annuale e 
una nuova riorganizzazione corsi che di fatto non permette altre attività. Si ripartirà 
con le attività invernali rivolte a tutti i soci sezionali (febb. 2017) e a seguire i vari 
corsi estivi.

Il libro “Quel diavolo di Carlo Mazzoli” del socio Tommaso Magalotti (vedi 
articolo a pag. 26) è acquistabile anche in sede.
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Notizie dalla biblioteca
Il CAI di Cesena dispone di una ben fornita biblioteca, che re-

centemente si è arricchita di una nuova collana di volumi scrit-
ta da diversi autori di valore.

I libri presenti in biblioteca sono di vari argomenti: narrativa, 
guide di Alpi e Appennini, manuali, libri di storia di cui alcuni 
riguardanti proprio le nostre zone, speleologia, natura e cartine 
sia delle Alpi che degli Appennini.

Il materiale presente in biblioteca si può prendere in prestito 
segnando nell’apposito libro i dati del volume compresa la collocazione, i dati della per-
sona che lo prende in prestito col numero di telefono e la data del prestito. 

Non si possono prendere in prestito le guide e le cartine. Queste possono solamente 
essere consultate in sede ed eventualmente fotocopiate.

Dal mese di ottobre le addette alla biblioteca si alterneranno per garantire la presen-
za i mercoledì di apertura della sede per poter aiutare chi volesse dei libri in prestito.

Laura Vascotto

12 giugno: con gli amici dell’
Anche se da parte nostra la partecipazione è stata ridotta anche quest’anno abbiamo 
fatto la gita con i nostri amici dell’Anffas.
Dato che il tempo non prometteva bene, e da parte loro i camminatori sono sempre 
meno, ci siamo limitati a girare a piedi i dintorni del Lago di Acquapartita.
In seguito abbiamo proseguito la giornata al Ristorante La Boscaiola di Riofreddo dove 
i soci CAI hanno cantato in allegria per allietare i presenti.
Grazie amici per i regali che ci avete consegnato e soprattutto per la bella giornata 
passata insieme!

Laura Vascotto

5 giugno: il Coro all’Abbazia del Monte
In occasione delle Messe del mese di maggio e giugno per le 
quali la Basilica del Monte invita diversi cori parrocchiali ad 
animare il servizio, lo scorso 5 giugno il Coro della Sezione 

ha animato, 
a conclusio-
ne dell’anno 
di impegni, la 
Messa delle 
11.
Nelle foto: il 
Coro e il Ma-
estro Gianni 
Della Vitto-
ria col Priore 
del l ’Abbazia 
Dom Gabriele 
Dall’Ara.
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Giovedì 22 giugno
Caro diario, sono partita per questo 

viaggio con la speranza di ritrovare, fra le 
tante cose, un po’ di serenità,  dopo uno 
stress prolungato dovuto alle ultime bat-
tute degli studi universitari di mio figlio, 
che dovrebbero avere il loro epilogo in-
torno al 14 luglio, giorno della presa della 
Bastiglia per i francesi… giorno della presa 
della laurea per lui! La mia cagnina mi ha 
salutato con rassegnazione, dal momento 
che molto spesso me ne vado in giro per 
l’Italia... e questa volta mi sembra inten-
zionata a limitare il suo digiuno a poco 
tempo... insomma ha deciso di soprasse-
dere al dolore... Mio figlio Riccardo, come 
sempre, è superfelice di non avermi fra i 
piedi per alcuni giorni e quindi di potere 
fare quello che gli pare, senza sentire i 
miei inutili lamenti...Tanto è..! 

Dopo aver ritrovato e salutato gli amici 
del CAI presso l’Ippodromo di Cesena, il 
pullman è partito per il lago d’Iseo ed è 
iniziata l’avventura. Il nostro accompa-
gnatore e organizzatore è Oscar Zanotti, 
che tu ben conosci, a cui non manca cer-
to la parola..! Fin dal primo momento ha 
preso in mano la situazione: ha contato 
e ricontato i presenti in modo creativo, 
cioè basandosi sui posti vuoti, otto in tut-
to... Qualche spiritoso ha avanzato l’idea 
che sapesse contare solo fino a dieci, per 
cui… Come vedi, le malignità si spreca-
no! Infine ha presentato le tappe di que-
sto trekking al lago d’Iseo, con relativa 
passeggiata sulle acque. Già ero confusa 
per una serie di vicende personali, che 
non sto a dire, … con la lettura del pro-
gramma… modifiche… contatti… dubbi… 
vicissitudini... e quant’altro, ho realizzato 
che la mia confusione, anziché placarsi, 
si è notevolmente aggravata! Anzi, per 
un momento, ho creduto di aver sbaglia-
to persino pullman… e gita! Fin dal primo 

LAGO D’ISEO… 
OGNI GIORNO 

UNA SORPRESA

contatto sono rimasta intimidita dal no-
stro bravo e “deciso” autista, che ci ha 
messo tutti sull’attenti al momento della 
sistemazione delle valigie. Qualcuna ha 
detto “bell’uomo, affascinante”,  ecc. io 
ho pensato subito al tenente Kojak (per 
via della capigliatura), che per qualche 
signora della mia età vuol dire qualcosa. 
Gli mancava solo il lecca-lecca!! Ha per-
so, però, qualche punto al momento della 
sosta per il pranzo, avvenuto con largo 
anticipo,  verso le 11, presso un’area di 
servizio, dove forse si fermavano solo i 
camionisti per una pipì veloce all’aperto, 
durante la notte… Non si vedeva , infatti,  
un ciuffo d’erba da nessuna parte, tan-
to meno nelle immediate vicinanze. Noi, 
però, che siamo alpini  di vocazione, non 
ci abbiamo fatto caso... e tutto è anda-
to bene fino all’arrivo a Zone, presso il 
bellissimo Hotel Almici… con piscina, dove 
mi sono tuffata senza perdere un attimo… 
Non per niente sono conosciuta come la 
ZACLA, che in dialetto romagnolo signi-
fica anatra! Nel pomeriggio, tutti pronti 
per la prima sgambatina alla Cima Trenta 
Passi, che non aveva niente di sgamba-
tina e tanto meno di trenta passi. Pensa 
che avevamo persino tre guide CAI del-
la zona! Come ci siamo SPARPAGLIATI 
bene in questa prima uscita… non suc-
cedeva da tempo… non lo dimenticherò 
facilmente! Ho chiesto a una guida come 
mai un gruppo correva e poi si fermava 
per aspettare gli altri… non sarebbe stato 
meglio rallentare un po’ il passo e stare 
tutti più uniti? Risposta concisa: “E’ sem-
pre così, c’è chi va più forte e chi va più 
piano”. La famosa filosofia della monta-
gna lombarda:”Se non sei allenata,cavoli 
tuoi!”. Rientro e cena ottima e abbondan-
te presso l’Hotel Almici, con brindisi au-
gurali. Finalmente il meritato riposo!!
Venerdì 23 giugno
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E’ stato il giorno del gioco “Indovina 
dove andiamo, oggi?”. Tante le opzioni… 
io ad esempio mi sono ritrovata sulla pas-
serella del “Floating piers” con Daniela, 
Sarles e sua moglie Patrizia e… migliaia, 
migliaia di altre persone… Caldo pazzesco 
37°… stanchezza apocalittica,  sete spa-
ventosa, ma soprattutto… non si sapeva 
dove fare la pipì! Per la seconda parte 
della giornata era previsto il rientro con il 
battello. A questo punto il gioco è entra-
to nel vivo. Da “Indovina dove andiamo, 
oggi?”, siamo passati a “Indovina dov’è 
il battello?”. Non so chi abbia vinto, io so 
solo che abbiamo fatto il percorso in un 
senso e nell’altro per almeno 4 volte, ma 
nessuno ha vinto niente. In questo fran-
gente ho realizzato una cosa confortante 
e simpatica: non solo io ho la mente un 
po’ confusa  e indecisa. In questo focoso 
pomeriggio hanno sofferto con noi i nostri 
amici del CAIi di Tradate, che ci avevano 
raggiunto per questa famosa passeggiata 
sul lago. Infine siamo  capitati nella bel-
lissima chiesina di San Giorgio, dove una 
brava guida ci ha spiegato tante cose in-
teressanti. Alle 19 Oscar ha proposto di 
andare a vedere le famose PIRAMIDI… 
e quindi di tornare a piedi all’Hotel. Dal 
fondo del pullman si è sentita una voce 
minacciosa… non aggiungo altro, perché 
si sa il caldo e la stanchezza non vanno 
d’accordo con la parola finezza! Siamo 
così rientrati all’Hotel per una cena me-
ravigliosa seguita da numerosi brindisi. 
Tutto sembrava riservare una piacevole 
serata… ma, come una tegola sulla testa, 
siamo stati ampiamente trattenuti per 
l’organizzazione della scalata del giorno 
dopo al monte Guglielmo. A questo pun-

to si è scatenato un tripudio di opzioni, 
di ipotesi, di possibilità infinite: andare a 
piedi, con una navetta, passare di qua, 
tornare di là… pioverà, non pioverà, at-
tenti ai fulmini… e così via. L’intervento 
di Pasqua, moderatrice e organizzatrice, 
con la patente di Santa, ha risolto la si-
tuazione.
Sabato 25. 

Oggi tutto si è svolto all’insegna della 
più ardita varietà: un gruppo sul monte 
Guglielmo, raggiunto nei modi più dispa-
rati… un altro intrappolato nella folla dei 
turisti arrivati per il Floating Piers, rien-
trato fortunosamente in autostop… un al-
tro alle PIRAMIDI… un altro in piscina…! 

Concludo questa giornata dicendo che 
ho superato tutta la mia confusione men-
tale del primo giorno, che tutto procede e 
si risolve… e che l’importante è la salute!! 

Un unico appunto: le previsioni meteo-
rologiche (tutte sbagliate) sono evidente-
mente nelle mani del destino e comunque 
questa spensierata follia è ciò che rende 
unica e speciale la nostra avventura.

Oggi è il compleanno di Simonetta. 
Suo marito Paolo lo ha voluto festeggiare 
donandole un romantico mazzo di fiori e 
offrendo spumante a tutti, per un brindisi 
collettivo… Io da parte mia voglio dedi-
carti questi versi, semplici, ma scaturiti 
dal cuore. Auguri da tutti noi!

Alla fine di un altro giorno,
guardiamoci bene intorno.

Ecco, li vedo, ci sono gli amici.
Questo ci rende davvero felici.

Andiamo a vivere la nostra avventura…
Solo così non avremo paura!!

Vi amo tutti					   
	 Carmen Fantini
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ISOLE EOLIE

Lipari 12 maggio 2016
Buonasera a tutti!
Qui Radio Centrale Lipari, che trasmet-

te 24 h su 24...su onde corte, lunghe, 
alte, basse…. e di traverso….Ma prima 
un po’ di pubblicità: “Vuoi mangiare per 
benino... cozze, pesce e del buon vino... 
vieni qui dal Filippino (se ci arrivi ancora 
vivo... che il tragitto è impegnativo!!!)”.

“Vuoi diventar sempre più bel...allog-
gia al Gattopardo Hotel”.

Riprendiamo la trasmissione
La nostra Radio ha una rubrica DEL CUO-
RE, tenuta, dalle 7 del mattino fino alle 6 
del giorno dopo, da Pasqua, che manda 
baci e sorrisi in diretta, ai nipoti, alle fi-
glie, ai parenti ed agli amici del CAI e non, 
sparsi in tutto il mondo, isole comprese. 
Ha anche uno spazio dedicato all’oroscopo, 
i cui segni zodiacali sono legati al nostro 
“mondo”: segno dei Mufloni arrampicato-
ri, dei Vignaioli doc, delle Banche di Lodi, 
delle Guide calabresi, degli Inseguitori di 
belle donne... Pasqua appartiene al segno 
della Sfiga persistente… Infatti negli ultimi 
mesi ha collezionato 4 costole rotte, una 
ferita alla gamba destra, una caduta fra 
i sassi… e via dicendo. La sua medicina 
è l’ottimismo, che è una gran bella cosa! 
Cari amici… da quest’anno la nostra Ra-
dio ha una santa protettrice, Santa Marisa 
da Forlì, che dopo aver ascoltato per anni 
i racconti goderecci di Mimmo, Wilmer e 
tutti i SENIOR, conosciuti come VIP (VEC-
CHI IN PENSIONE), ha sviluppato un’au-
reola di santità capace di rasserenare gli 
animi più stressati, basta recitare questa 
preghiera: S.Marisa dai grandi occhi blu, 
fai stare zitto Mimmo, che non ne posso 
più! Chi è Mimmo? E’ l’accompagnatore 
del gruppo CAI Cesena. Alto, slanciato, 
capelli folti (una volta), occhi azzurri da 
ex seduttore, capace di individuare una 
bella donna, soprattutto se giovane, da 
distanze incredibili, di avvicinarne molte… 

che però dopo un po’ scendono dal pul-
lman… o vanno per la loro strada… E’ del 
segno dei Vignaioli doc. Il suo motto è: 
“Grappa e vino ogni giorno, levano il me-
dico di torno”…
Il gruppo Cai di queste vacanze si presen-
ta molto assortito: si passa dalle coppie 
in motocicletta, a quelle tradizionali; dai 
single di vocazione, a quelli per caso; da 
quelle che dicono “mi prendo una setti-
mana tutta per me...”, a quelle che sono 
stufe di cucinare per i figli che preferisco-
no, comunque, mangiare dai Cinesi; fino 
al single alto con la barba un po’ casual 
ed il mal di schiena, che pensa di guari-
re facendo gli esercizi consigliati da Gior-
gio…! Infine, diffidate delle donne minu-
te, di media statura, che si chiamano ad 
esempio, Daniela e Monica, che dicono 
titubanti “oh, io non ce la farò mai ad ar-
rivare in cima a Vulcano... tanto meno a 
Stromboli!!!”, ma che poi si arrampicano 
come stambecchi e vanno come gazzel-
le..! Quanto alle riminesi Carla e Sandra 
ed alle cesenati Anna e Sara, della serie 
“non siamo solo belle, care e seducenti, 
ma andiamo alla grande senza tanti com-
plimenti…!”, che dire... grazie di esiste-
re!!! Mi scuso per quanti ho dimenticato, 
ma l’età è quella che è ed i nomi mi sfug-
gono..!! Nel gruppo si parlano due lingue 
ufficiali, l’italiano e lo spagnolo. L’italiano 
lo abbiamo imparato a scuola, mentre lo 
spagnolo lo abbiamo appreso grazie alle 
fidanzate ed ai fidanzati latinoamericani 
di alcune persone. Nel mio caso, ho im-
parato questa lingua grazie a molti corsi 
serali ed in parte per merito del mio vi-
cino di casa sudamericano... alto, forte, 
simpatico, amante del cibo naturale, ma 
soprattutto... molto giovane. Siccome ho 
un orto biologico, ho notato che si intrat-
tiene a parlare con me molto, ma molto 
più a lungo, quando gli regalo la frutta e 
la verdura frasca… L’altro giorno, però, mi 
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cremine, quando c’è il sole. Portate tanta 
acqua, almeno 2 litri. Bevete spesso. Una 
giacchetta contro la pioggia. Racchet-
te sempre al seguito. Berretti antisole e 
antipioggia…. ecc.”. Insomma, bravo in 
tutto, ma un po’ incerto come metereolo-
go… “Forse piove, forse c’è il sole, forse fa 
freddo, forse fa caldo…”. Scusa Diego, ma 
queste previsioni le avrei potute fare an-
che io, che non me ne intendo…! Si dice 
che solo qualche anno fa avesse una folta 
chioma. come un moderno Sansone, ma 
che a forza di ascoltare i racconti di Mim-
mo, a poco a poco gli siano caduti tutti i 
capelli, ad uno ad uno, fino a questa leg-
gera calvizie, che gli dona l’aspetto di un 
uomo tutto d’un pezzo… “Meno male che 
gli sono caduti solo i capelli!...”, ha pen-
sato qualcuno. Non io…, perché sono una 
“signora”. Detto questo, tutti noi del CAI 
ti ringraziamo e ti abbracciamo. Siamo 
certi che meglio di noi saprà farlo la tua 
simpatica moglie Annalisa, che sa il fatto 
suo…. Questi versi sono per te. 

Sempre vai sui monti, in salita,
caro Diego, questa è la tua vita.
Sei così allegro e di buon umore
ora che Annalisa è nel tuo cuore.

Ti ringraziamo per la tua pazienza.
Questo regalo per riconoscenza…

Ricevi questo dono dalle miss del grup-
po Sandra e Anna.  

Carmen Fantini

ha detto: “Sabes que apareces tanto a mi 
madre... (Sai che assomigli tanto a mia 
madre...) “. Il mondo mi è crollato addos-
so! Quelle sono frasi che una donna non 
dimentica facilmente... anche se è la dura 
verità. Da allora le nostre conversazioni 
si sono limitate allo scambio di ricette di 
cucina... e non aggiungo altro!
Fra i single naturalizzati Senior CAI Cese-
na c’è Adriano di Lodi, grande scalatore, 
ma soprattutto grande fotografo del Nord 
Italia, che ha il potere di sparire da una 
parte e di ricomparire dal’altra… quando 
meno te l’aspetti. Lui ce l’ha a morte con 
quelli di Reggio Calabria, soprattutto con 
quelli che si chiamano Diego e fanno le 
guide. Comunque, esula un po’ dalla ca-
tegoria dei VIP, perché anziché andare a 
vino e grappa, va a tisane e tè… Di lui 
si sottolinea la classe (che uno ce l’ha o 
non ce l’ha… certe cose non si improv-
visano!). Come porta i guanti lui, non 
li porta nessuno!! Secondo me è un po’ 
invidioso di Diego, oppure cerca di acca-
parrarsi l’attenzione di un calabrese doc, 
perché vuole aprire una Banca di Lodi qui 
in zona. Prima di parlare della nostra gui-
da, sento il dovere di ricordare e ringra-
ziare gli abitanti di questa bellissima iso-
la… sempre cordiali, allegri e desiderosi 
di fare amicizia. Qui, se compri 2 arance 
e 1 litro di acqua, ti danno subito il loro 
biglietto da visita, cosa che da noi fanno 
solo gli avvocati, gli architetti, i dentisti, 
insomma i professionisti più affermati. 
Spesso poi, ti offrono assaggi delle loro 
specialità… Giusto l’altro giorno ho com-
prato dell’acqua da una signora simpa-
ticissima. Subito lei mi ha voluto offrire 
un’oliva con un cappero dentro, di sua 
produzione, dicendomi che era “afrodisia-
ca”. Le ho risposto che non era il caso…0 
Infatti io sono in camera con Pasqua e, 
per quanto le sia affezionata come amica, 
no ho nessuna intenzione di “fidanzarmi” 
con lei… Però, la signora ha insistito così 
tanto, che ho dovuto accettare. Risultato: 
essendo questa oliva salatissima, ma sa-
latissima, ho avuto un innalzamento del-
la pressione… ma niente a che fare con 
l’afrodisiaco! Ora una parola per Diego 
Festa. Che dire… un bel ragazzo, gambe 
d’acciaio, colorito mediterraneo, grande 
spirito materno e paterno… “Portate le 
magliette , che lassù fa freddo. Mettete le 
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Dal riparo 
Sottoroccia 
di Sfinalic-
chio con le 
sue antiche 
incisioni fino 
alla vetta 
del Monte 
Calvo.

Il ciclone Medu-
sa per quattro 
giorni non ci ha 
dato tregua, ha 
provato a fer-
marci, ma an-
cor più determi-
nati di Perseo, l’abbiamo ignorato e ci 
siamo divertiti alla grande.

Siamo fuggiti per 
discese impervie, 
abbiamo tagliato 
l’originario per-
corso e raggiun-
to un altro tipo 
di esposizione 
meno naturale e meno profumata.
La nuova Chiesa di Padre Pio con i suoi 
mosaici dorati, sfoggio di ricchezza e 
bellezza che forse contrasta con il pen-
siero semplice del Santo ma che, opi-
nioni a parte, vedremo come opera d’ar-
te nei secoli futuri.

L’abbia-
mo per-
corsa per 
spiagge 
e col-
l i n e t t e 
superan-
do sco-
gli, baie, 
strani ragni da pesca chiamati trabuc-
chi, fotografando  grotte marine e  torri 
di avvistamento.

Una vario-
pinta espo-
sizione del-
la natura 
con le sue 
doline e le 
o r c h i d e e 
spontanee 
e nell’aria 
un profumo 
così intenso e caratteristico che nem-
meno le macchine fotografiche sofistica-
te dei nostri Riccardo e Alessandro sono 
riuscite a catturare.

La cima, conquistata a piedi su per-
corsi delimitati da file di pietre, è 
particolare e spoglia, circondata da 
foreste sulle pendici e ricoperta di 
prati e arbusti. Sulla vetta la piog-
gia ci ha raggiunto e la nube, come 
prendendosi gioco della nostra de-
terminazione, ha nascosto la visio-

ne panoramica, ma non l’incanto del cammino.

 Nella passeg-
giata sul litorale 
il maltempo si 
è ritirato forse 
impietos i tos i 
pure lui, lo si 
sentiva in lon-
tananza affilare 

le armi, rumoreggiare contro la nostra 
forza e vivacità. Un sole a piena potenza 
sulla costa di Manaccora che si snodava 
stupenda e si perdeva in lontananza.

GARGANO, 22-25 aprile 2016 
ovvero

STORIA PER IMMAGINI E POESIA 
DI UNA CICLONICA INNAFFIATA
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La sera alla mancata sagra delle arance 
a Rodi rinviata per, guarda caso, mal-
tempo, alcuni di noi fra arance, limoni 
e sangria si sono scatenati nella taran-
tella, riempiendo di allegria e spensie-
ratezza alcuni angoli di questo borgo di 
pescatori.

 Un angolino 
per il pasto, un 
bagno per l’im-
pavida Carmen 
e poi via più ve-
loci per sfuggire 
ancora una vol-
ta al rovescio 
che incombeva 
e rumoreggiava 
pronto a lancia-
re le sue saette da guerra. Ci ha raggiun-
to a Peschici, ma non ci ha impedito di 
ammirare il caratteristico paesino con le 
sue casette bianche, i magnifici sfondi, i 
tipici negozietti. Regalandoci un ricordo 
della città più unico che raro visto che 
un acquazzone del genere avviene ogni 
cambio di Papa.

Ma il vero clou della festa di Medusa ci ha colpito all’interno della Foresta Umbra.

Ascolta. Piove
dalle nuvole dense.

Piove sui faggi 
secolari e folti,

Piove sui pini d’Aleppo
rigogliosi  e imponenti,
e sulle pietre di selce 

compatte e tenaci
piove sul tritone alla fonte 

e sui ponticelli
leggeri

“Piove sui freschi pensieri
che l’anima schiude

novella
sulla favola bella

che ieri, oggi e domani”
permane

(G. D’Annunzio La Pioggia nel Pineto).

Il nemico non ci ha fatto vedere il sole filtrare e colorare le foglie e l’ambiente, ma 
abbiamo ammirato la forma delle piante, le goccioline sospese, la fonte, il ponticello. 
Abbiamo scovato il tritone italico placido nella sua pozza d’acqua e indifferente al dilu-
vio. Bagnati fino alle mutande ci siamo cambiati e abbiamo gustato al rifugio le preli-
batezze locali, soprattutto il vino che ci ha fatto ridere e cantare, mentre Carmen, con 
la sua ironia, ci faceva spanciare dalle risate.

     Così, sulla via del ritorno, la pioggia se n’è andata, sconfitta o forse sfinita di 
accanirsi sul povero gruppo CAI e il sole è tornato a scaldarci più splendente che mai.

     Nei nostri cuori oltre a baie, grotte marine, torri, intensi profumi, splendidi fiori, 
panorami mozzafiato … e, sullo sfondo, le Tremiti e le isole croate, rimangono i tanti 
nuovi amici, simpatici, allegri, speciali. 

Trenta e lode alla nostra organizzatrice Pasqua che ci è sempre stata vicina e anche 
se non ha partecipato a qualche escursione ci ha seguito ovunque con la sua ala protet-
trice, alla guida Pietro esempio di professionalità e cordialità, al nostro autista capace 
e simpatico.

     Viva il CAI che ci fa divertire, conoscere e insegna soprattutto a noi giovani come 
vivere e rispettare la natura. Viva il CAI esempio di divertimento sano al 101%

     Ciao a tutti e alla prossima
Anna Montagliani, Riccardo Paolini, Alessandro Pistocchi, Martina Zoli
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Vigilia di Ferragosto: sono le sette di 
sera. Dovrei riposare per qualche ora, 

almeno fino alle undici, ma non riesco 
a chiudere occhio. Sono distesa al buio, 
sulla branda di un letto a castello, nella 
cella di un basso fabbricato in pietra e ce-
mento che somiglia a un carcere siberia-
no, a 4.750 metri di quota. In Tanzania. 
Mi preparo ad affrontare l’ultima, ripida, 
ambiziosa salita. Stanotte, con altri quin-
dici compagni di viaggio, proverò ad arri-
vare sul tetto dell’Africa.

I giorni precedenti mi sembrano lon-
tani, spesi ad arrivare alle falde del Ki-
limanjaro, ormai Kili per gli amici, cer-
cando di immaginare quanto sarà dura, 
quanto sarà freddo, il vento che ci sarà. 
Non si è parlato d’altro. Interi capitolati 
di indumenti più o meno tecnici per af-

frontare questa notte gelida, ripetuti con-
tinuamente come fossero dei mantra. E 
poi l’ossigeno che cala, la tensione che 
sale. Come sto io. Come stai tu. Tappa 
dopo tappa. Fino a qui tutto è stato ab-
bastanza facile, almeno per quello che mi 
aspettavo.

Metto in fila i quarti d’ora. Fisso det-
tagli che non vedo ma che, da qualche 
parte, ci sono. Quanto avrò dormito, dieci 
minuti? Non riesco a rilassarmi. Richiudo 
gli occhi, li riapro e in un lampo mi ritrovo 
alle prese con i preparativi e la vestizio-
ne, via via più ingombrante. Sarà troppo? 
Sarà troppo poco? Mi sento come l’omino 
Michelin, ma ormai è fatta. Quel che c’è, 
c’è. È ora. Sono, siamo fuori. Pochi sguar-
di, pochissime parole.

Mezzanotte. La vera avventura inizia 
adesso, sotto un cielo così pieno di stelle 
che sembra volermi cadere addosso. Ce 
ne sono più di quante ne abbia mai viste 
in vita mia.

Mille pensieri mi affollano la mente... 
Cerco di non farmi troppe domande che 
so non avere risposta, ho tutto quello che 
mi serve, compresa tanta motivazione e 
la curiosità di scoprire cosa c’è lassù. An-
diamo.

Buio...non vedo più in là del mio naso, 
seguo il serpentone dei compagni che mi 
precedono e che a loro volta si affidano 
ad Antony, il nostro faro nella notte.

Freddo...le mani congelate, cerco di 
muovere il più possibile le dita ma appena 
smetto il vento gelido me le intorpidisce 
di nuovo.

La salita si fa sempre più ripida...il fia-

Nel mese di Agosto 2015 durante un viaggio di tre settimane in Tanzania, ho avuto 
il privilegio di poter salire insieme ad altri 15 amici sulla cima più alta del continente 
africano, il Kilimanjaro. 
È stata un’esperienza meravigliosa che ci ha regalato emozioni uniche e che, oltre ad 
averci permesso di poter godere di un panorama immenso e spettacolare, ci ha fatto 
incontrare tante belle persone che ci hanno accompagnato e che hanno condiviso con 
noi questa fantastica avventura. Un trekking iniziato a 1.870 mt. e arrivato fino a 5.895 
mt. deciso, pensato e preparato con pazienza e il giusto timore reverenziale che un’al-
tezza simile richiede. Sognato, desiderato e vissuto come solo chi ama la montagna 
come tutti noi può fare. 
Questo è il mio racconto della salita finale, quella che conta davvero, quella che ti porta 
lassù... sul tetto dell’Africa, quella che con la scusa del freddo... lacrime agli occhi.

Serena Bertozzi

UNA NOTTE DA LEONI, IN TANZANIA
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to sempre più corto... il freddo sempre 
più pungente... Ma un passo dopo l’altro, 
pole pole, si avanza compatti. La notte 
sembra non finire mai, ma in questo mo-
mento la tenacia è decisamente più forte 
di qualsiasi travaglio.

Un leggero chiarore si fa sempre più 
intenso, comincio a vedere i miei piedi e 
il sentiero davanti a me... È l’alba alle no-
stre spalle. Arrivata a intiepidire il gelo e 
a lasciarci due volte senza fiato. Siamo a 
Gillman’s Point, prima tappa sul bordo del 
cratere. Quota 5.685 mt.

Il sole squarcia il mare di nuvole sotto 
di noi, finalmente un po’ di calore sulla 
pelle e un bagliore che improvvisamente 
illumina tutto. Quello che si materializza 
davanti ai nostri occhi affamati di luce è 
uno spettacolo indescrivibile che ci ripaga 
di tutti gli sforzi profusi. I colori del cielo 
e della terra hanno sfumature mai viste 
prima, i coni dei vulcani sembrano gioca-
re con le loro ombre. Rimango incanta-
ta...non posso fare altro che ammirare la 
grandiosità del panorama che ho di fronte 
e annegare immobile nell’immensità che 
mi circonda.

Ma non è finita qui...
Bisogna proseguire, mancano altri 210 

mt. di dislivello per la vetta. A questa al-
titudine la distanza è ingannevole e non 
perdona, sono gli ultimi passi, i più duri. 
Le gambe dicono fermati. La testa dice 
cammina. Ed è quello che faccio. Il passo 
obbligato dalla guida, che finora mi era 
sembrato fin troppo lento, adesso diventa 
l’unico possibile da mantenere...e conti-
nuo a camminare...camminare...un piede 
davanti all’altro...pole pole...

Vedo il bordo del ghiacciaio sempre più 
vicino...e dopo 8 interminabili ore realizzo 
di essere finalmente arrivata in cima al 
cratere, di fronte a un orizzonte immenso 
e sconfinato.

Un cartello mi conferma dove mi trovo: 
“Congratulations! You are now at Uhuru 
Peak, Tanzania, 5.895 mt. A.m.s.l. Afri-
ca’s Highest Point”. 

Adesso comincio a crederci davvero e 
senza rendermene conto sento scendere 
sul viso calde lacrime di gioia. Sopraffat-
ta dall’emozione non riesco a smettere di 
singhiozzare e mi accorgo che i miei com-
pagni stanno facendo altrettanto. Un ab-
braccio enorme ci unisce per un momento 

indimenticabile, soddisfatti e consapevoli 
di aver realizzato il sogno che cullavamo 
e immaginavamo da mesi. 

Mi sento potente e inerme, immensa e 
minuscola. Sono a pezzi e sto benissimo. 
La fatica scompare come per magia.

Ho un intero continente ai miei pie-
di, persino le nuvole sono sotto di me... 
Sulla mia testa solo il cielo e una stella 
splendente, tutte quelle che mi hanno ac-
compagnato nell’oscurità della notte sono 
andate a dormire.

Entusiasmante...avvincente...appas-
sionante...commovente...Una di quelle 
giornate che in una vita si possono defini-
re straordinarie...

Ma è già ora di scendere, lì sotto c’è la 
Tanzania che aspetta...e io non vedo l’ora 
di incontrare i miei amici leoni. 
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Domenica, incontro all’orario previsto, 
tutti presenti, l’emozione dei bambini 

si sente viva nel gruppo. Briefing, pre-
sentazione dell’escursione: siamo pre-
senti per partecipare ed assistere alla 
manutenzione dei sentieri di montagna. 
Ad accoglierci le mani esperte di Vittorio 
Pezzi e Diego Brighi e la perfetta orga-
nizzazione di Roberto, Filippo e Antonello. 
Barattoli bianchi e rossi, pennelli, acqua-
ragia, stecchino per mescolare la vernice, 
il tutto in un portabarattoli ricavato da si-
foni arancioni, qui la prima lezione pratica 
di riciclo. Antonello e Andrea presenti, si 
parte! Il cielo è così bello e limpido, alle 
9.30 pure l’aria si era già scaldata. Il me-
teo oggettivamente era dalla nostra… le 
previsione non tanto.

Iniziano i lavori di manutenzione: ra-
schino per rimuovere la vernice secca, 
impregnante alla mano, vernice stesa, i 
grandi iniziano i bimbi procedono. 

La passeggiata è bella, l’umore alto, i 
bimbi partecipi e allegri. Pochi minuti e 
lo scenario cambia, una brezza si leva, il 
cielo si oscura, grandi goccioloni iniziano 
a cadere dal cielo. Niente paura, tutti or-
ganizzati: k-way, impermeabili alla mano, 

UN’USCITA 
IN PERFETTO STILE CAI

vestizione e si procede. La manutenzione 
non è più possibile ma l’escursione conti-
nua, e anche il maltempo che imperterri-
to non ci lascia tregue. Breve briefing tra 
veterani,  che con conoscenza, prontez-
za, competenza, decidono di modificare il 
percorso, “mentre una task force” torna 
alle auto, per soccorrerci dalla parte op-
posta. Tutto risolto, ora bisogna convin-
cere i più piccoli a continuare a cammina-
re sotto la pioggia, ora bisogna convince i 
più piccoli delle meraviglie del temporale. 
Qualche bambino si lascia prendere dallo 
sconforto. Qua viene in soccorso la Mitica 
Pasqua, che con buon umore e genero-
sità inizia ad elencare e a decantare le 
meraviglie della pioggia, la bellezza del 
temporale, la fortuna di poterne godere 
in mezzo alla natura, all’aperto. Invita a 
riflettere sulla gioia di porterla raccon-
tare una così emozionante avventura. 
Un adulto sereno ha sempre un ottimo 
ascendente sui bambini, mentre gli animi 
si placano, vediamo le prime auto arri-
vare. Il gruppo si saluta….l’escursione è 
perfetta, oggi abbiamo imparato vera-
mente tante tante cose.

Noemi Bisacchi
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Sono Sara Bianchi e vi racconterò la 
mia esperienza all’uscita del 25-26 

giugno 2016 con l’Alpinismo Giovanile del 
CAI  di Cesena. Alla partenza ho incon-
trato 7 bambini: Aurora e Yari Ravaioli, 
Giulia Galassi, Giulia Lugaresi, Leonardo 
Guidi, Mattia Vincenzi, Giulia Buonuomo, 
gli accompagnatori erano Roberto Bian-
chi, Filippo Panciatichi e Daniela Prati. 

Il primo giorno eccitati siamo partiti 
per la Campigna con zaini pesantissimi e 
dopo tanta discesa, molto rilassati, siamo 
arrivati a Villaneta, dove abbiamo pran-
zato, restando leggeri, perché sapevamo 
che dovevamo fare 300 metri di salita 
molto dura. Siamo arrivati stanchi ma af-
fascinati dalla bellezza della foresta.  Ci 
dirigiamo poi verso il museo della Cam-
pigna dove abbiamo visto cose molto in-
teressanti: i funghi, i palchi degli animali 
(molto belli), il lupo, i serpenti, le foglie 
e altri animali del bosco. Siamo risaliti in 
macchina e siamo arrivati nel punto dove 
dovevamo ripartire per arrivare al rifugio 
Fontanelle, poi tranquilli e felici cammina-
vamo come se niente fosse. Ci sistemia-
mo nelle camere, e come se non avessimo 
camminato, andiamo fuori e ci mettiamo 
a giocare. E’ arrivata l’ora di mangiare e 
tutti molto affamati ci buttiamo sul cibo. 
Arrivato il buio ci raccontiamo delle storie 
molto paurose e poi andiamo a letto. Io 
mi addormento subito perché le giornate 
del CAI sono molto intense. 

Ci svegliamo, facciamo colazione, gio-
chiamo e dopo un po’ partiamo. Sapeva-
mo che c’era da fare fatica ma sapevamo 
anche che avremmo visto un panorama 
stupendo. Sentendo molto la fatica cam-
miniamo e continuiamo a chiacchierare, 
attendiamo il pranzo perché sappiamo 
che dopo sarà tutta discesa. Ricomincia-
mo a camminare verso il Monte Falco, e 
arrivati, guardiamo affascinati la bellez-
za delle montagne che avevamo davanti. 

FINE SETTIMANA 
CON L’ALPINISMO GIOVANILE

Ripartiamo felicissimi perché poi è tutta 
discesa, arrivati di corsa prepariamo lo 
zaino, e soddisfatti della nostra vacanza, 
torniamo a casa.

Sara Bianchi
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Il 2 Giugno scorso, il socio/fondatore 
della nostra sezione Tommaso Magalotti 

ha presentato al Palazzo del Ridotto una 
nuova opera letteraria 
dal titolo “Quel diavolo 
di Carlo Mazzoli”, a cui è 
intitolata la sezione degli 
Alpini di Cesena.

 L’opera di Tomma-
so è nata nel contesto 
del centenario della 1° 
Guerra Mondiale e non 
poteva esserci giornata 
più indicata del 2 giugno, 
non solo perché Car-
lo Mazzoli, cesenate, fu 
un comandante in quel 
conflitto e morì proprio 
il 2 Giugno (1928), ma 
perchè il 2 giugno 2016 
è stata una data ricca di 
significato: la ricorrenza del 70° anniver-
sario di una duplice conquista, il voto alle 
donne e il passaggio dalla monarchia alla 
repubblica .

La sezione CAI di Cesena desidera 
complimentarsi con l’amico Tommaso 
Magalotti che, oltre a essere un nostro 
socio fondatore è anche membro dell’As-
sociazione Alpini di Cesena. Lo si vuole 
ringraziare per la sua attiva presenza in 
sezione: promuove infatti serate culturali, 
risponde positivamente ai nostri inviti e 
ci regala preziosi consigli e suggerimenti. 

2 giugno 2016: presentazione del 
libro “Quel diavolo di Carlo Mazzoli”

Si coglie l’occasione anche per ringraziare 
gli Alpini. Innanzi tutto una comparazio-
ne Alpini/CAI: ci accomuna la stessa pas-

sione, la montagna! E poi gli 
stessi valori: il rispetto e la 
salvaguardia dell’ambiente, 
l’aggregazione, l’amicizia... 
Ma agli Alpini va riconosciuta 
una loro propria caratteristi-
ca: la disponibilità. Anche in 
questa occasione non pos-
siamo tacere sul fatto che 
il libro, edito da Stilgraf, è 
stato dato alle stampe grazie 
allo sforzo economico soste-
nuto dalla sezione cesenate 
dell’Associazione Nazionale 
Alpini, Sezione Bolognese 
Romagnola. 

Gli Alpini di Cesena del 
Gruppo “Carlo Mazzoli” si 

sono fatti promotori di questa pubblica-
zione certamente perché Carlo Mazzoli 
fu un Alpino, ma non solo: la ragione più 
profonda sta nel fatto che la generosità 
è nel loro DNA, ed è una generosità gra-
tuita.

Ogni qual volta il CAI si è trovato ad 
avere bisogno, loro sono accorsi, sia per 
faticare, sia per far festa.

E festeggiare è un’altra nota comune 
al CAI.

Grazie Alpini, grazie Tommaso.
Pasqua Presepi

Tommaso Magalotti, autore del libro Tante le penne nere presenti
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